
COMUNICATO STAMPA

25 novembre, Provincia e Ulss2 in rete per 
contrastare la violenza: campagna #1522, il 
progetto “Stanze Rosa” e le iniziative dell’Albo
provinciale Associazioni  

La Provincia di Treviso e l’Ulss2 Marca trevigiana in rete per contrastare la 
violenza di genere: in vista della Giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne, venerdì 22 novembre gli Enti uniti fanno il 
punto sulle iniziative avviate negli ultimi anni per fornire maggiore ascolto, 
prevenzione, tutela, orientamento e assistenza a cittadine e cittadini in 
difficoltà o vittime di abusi, rilanciando la campagna #1522 “Violenza mai 
sole: parliamone”. L’anno scorso è stato avviato il progetto “Stanze Rosa”, a
cura dell’Ulss2, con il sostegno istituzionale della Provincia e della 
Commissione Provinciale Pari Opportunità, che ha portato all’apertura di due
stanze, ad oggi, all’Ospedale di Conegliano e all’Ospedale di Montebelluna: il
servizio, che integra e amplia la rete di sostegno alle vittime costituita 
anche dai Centri Anti Violenza (CAV) del territorio, dalle Forze dell’Ordine e 
dalle Case-rifugio, con l’ausilio degli Enti territoriali, nasce per offrire tutela 
alle donne, e ai loro bambini. Ad oggi, sono 24 le donne a essere state 
ospitate nelle due “Stanze Rosa”. Tutte le altre donne vittime di violenza che
non pernottano nei Pronto Soccorso, vengono accolte, visitate e curate in 
stanze o ambulatori dedicati. Obiettivo, aprire nuove Stanze Rosa anche 
nelle altre strutture ospedaliere del territorio provinciale.

Sempre l’anno scorso, in un’ottica di ampliamento della rete di 
collaborazione e sostegno, la Provincia ha realizzato un Albo delle 
Associazioni attive sul territorio in tema di pari opportunità e di contrasto 
alla violenza: 14 le realtà iscritte ad oggi, impegnate nell’attività congiunta 
di sensibilizzazione e informazione alla cittadinanza. Oltre a questo, è partita
dal Sant’Artemio quest’estate anche l’iniziativa del Ministero della Giustizia 
"La Violenza Mai", che ha visto la realizzazione di una sintetica brochure con 
le indicazioni utili a riconoscere segnali di allarme. 

Secondo quanto emerge dal report pubblicato da ISTAT due giorni fa, il 20 novembre, 
sulle vittime di omicidio a livello nazionale, sono state 117 le donne uccise nel 2023 
(rispetto alle 126 nel 2022), 96 le vittime stimate per femminicidio, e 63 quelle la cui 
uccisione è avvenuta in ambito familiare (partner o ex partner). Rispetto al 2022, le 
violenze in ambito familiare nel 2023 sono aumentate del 3%. Le vittime di nazionalità
italiana sono state 101, 16 quelle straniere. In Veneto, le vittime sono state 8, di cui 5 
in ambito familiare. 
I primi moventi, nei casi di femminicidio, sono le liti per “futili motivi, rancori 
personali” (40,1% dei casi avviene in contesto familiare affettivo) e i motivi passionali 
(27,4% dei casi in generale, la percentuale aumenta al 60% se si considerano le 
vittime femminili nella fascia d’età 35-44 anni). 

Per quanto riguarda le telefonate al numero antiviolenza e stalking 1522, le chiamate 
nel territorio della Marca Trevigiana nel primo semestre 2024 sono state 129, erano 
195 in totale l’anno scorso, 149 nel 2022. Le telefonate non riguardano solo denunce 
di violenza e richieste di tutela, ma anche consigli e orientamento per chiarire possibili
situazioni ambigue, in un’ottica di prevenzione. 



“Per contrastare la violenza, in qualsiasi forma essa si manifesti, è fondamentale 
un’azione condivisa tra Istituzioni, Enti, Centri e Associazioni su più livelli, in tutto il 
territorio – spiega Stefano Marcon, presidente della Provincia di Treviso – con 
l’obiettivo di diffondere maggiore consapevolezza su quelli che possono essere i 
segnali dall’allarme e, di pari passo, sui servizi esistenti nati proprio per supportare e 
proteggere le vittime, abbiamo avviato e promosso negli ultimi anni una serie di 
iniziative per rafforzare questa “rete di sostegno” che in Provincia di Treviso è forte e 
capillare: l’anno scorso, a pochi giorni dal tragico omicidio di Giulia Cecchettin, il 
momento di raccoglimento tra autorità, scuole e cittadinanza attorno alla panchina 
rossa del Sant’Artemio, dipinta dalle studentesse e dagli studenti, è stato un modo per
ricordare che il 25 novembre è tutto l’anno e per trasmettere il messaggio che “il 
primo passo è parlarne”. Si assiste infatti, negli ultimi anni, a un maggior numero di 
telefonate all’1522, anche semplicemente per un consiglio o un confronto: questo è un
segnale di una presa di coscienza di quando parole, atti e anche i “non detti” 
rappresentano una forma di violenza da denunciare e da cui è possibile uscire, un 
indice, anche, di maggiore fiducia nelle istituzioni e nella rete di aiuto a tutela delle 
vittime. Proprio perché il primo passo è parlare, condividere i propri dubbi, per 
prevenire e per contribuire, a monte, a rafforzare quella stessa rete di aiuto. E noi, 
come Provincia, continueremo a sensibilizzare la comunità su questo aspetto sempre, 
tutto l’anno, con le nostre campagne e sostenendo a livello istituzionale le forze 
competenti attive sul territorio”.

“4692 è un numero che fa riflettere, perché è il numero dei codici rosa attribuiti agli 
accessi in Pronto Soccorso nella nostra Azienda dal 2017 a oggi, identificando i casi di 
violenza di genere – commenta Francesco Benazzi, direttore generale dell’Ulss 2
-. Ci fa pensare, perché siamo consapevoli che si tratta solamente della punta di un 
iceberg. Tuttavia, è anche un segno di speranza, perché un leggero trend del loro 
aumento annuale, tolto il periodo Covid, ci fa capire che forse le vittime si aprono di 
più con i nostri operatori che riescono a intercettare così bisogni e situazioni a rischio.  
La violenza di genere è una grave emergenza sociale che necessita della massima 
attenzione e per prevenire e proteggere le vittime di violenza servono iniziative mirate
che spingano le donne a chiedere a aiuto da subito. Mi auguro che, anno dopo anno, 
tramite iniziative come i codici rosa, le panchine rosse, l'informazione sul numero 
1522, la diffusione dei Centri Anti Violenza, la realizzazione di eventi, spettacoli e 
convegni di sensibilizzazione sul tema faccia crescere la consapevolezza in chi è 
vittima che si può e si deve cercare aiuto, e nei potenziali aggressori che nessuno 
merita la violenza, in nessun caso, e che anche loro possono essere aiutati. Ringrazio 
la rete di coordinamento del percorso di accoglienza protetta e continuità assistenziale
tra Azienda Sanitaria, Comune, Forze dell'Ordine e Centri Anti Violenza e tutti coloro 
che ogni giorno si impegnano per costruire un mondo libero dalla violenza”.

“L’anno scorso abbiamo lanciato l’iniziativa dell’Albo provinciale dedicato alle 
Associazioni attive in tema di pari opportunità per consolidare una rete istituzionale di 
realtà e progetti sul territorio – spiega Olga Rilampa, consigliera provinciale 
delegata alle pari opportunità – è attraverso sinergie come queste che riescono a 
prendere vita tante attività che altrimenti non sarebbero possibili e richiederebbero 
molto più tempo. L’invito alle Associazioni, ad oggi 14 quelle iscritte, è di inviare la 



propria presentazione compilando il modulo disponibile sul sito della Provincia, nella 
sezione pari opportunità”. 

“I servizi nella nostra Provincia sono molto attivi – commenta Gloria Tessarolo, 
assessore comunale di Treviso delegata alle pari opportunità – in tutta la 
filiera, 5 Centri Antiviolenza, 3 Centri per gli autori di violenza, 3 case rifugio e pronte 
accoglienze organizzate: è grazie alla sinergia tra Istituzioni, Ulss2 e queste realtà che 
si riescono a dare risposte efficaci e tempestive”. 
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